
Il laser 
per prevenire 
lesioni cerebrali 
nei feti 

Una équipe di ricercatori tedeschi ha dato inizio ad un 
programma di sperimentazione con una nuova metodolo­
gia di monitoraggio laser che ha lo scopo di prevenire e im 
pedire danni a livello del sistema nervoso centrale nei feti a 
causa di mancanza o insufficienza di ossigeno La tecnica 
che secondo il fine dei ricercatori potrebbe in ultima analisi 
ridurre drasticamente it numero delle nascite per taglio ce 
sareo viene spenmentata per la prima volta presso la clini 
Cd ginecologica dell Università di Bonn «Potrebbe essere 
) inizio di una nuova rivoluzione medica» dee il dottor Ste 
phan Schmidl direttore del programma di ricerca it quale 
ha rilasciato una intervista ali Associated Press sul! argo­
mento Lanossia 0 mancanza di ossigeno è la causa più 
mimine dilla mortalità pnma durante e immediatamente 
dopo la nascila cioè un periodo perinatale ed è anche il 
tuttorc principale dell*. lewoni cerebrali in periodo letale 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La diagnosi 
precoce 
del morbo 
di Alzheimer 

Una importante scoperta 
i he potrà servire a diagno­
sticare precocemente il 
morbo di Alzheimer e stata 
fatta negli Stati Uniti Sulnu 
mero uscito oggi della rivi 

. sta scientifica «The Bntish 
™"*mm^~mm»,l^m~È*m foumal Nature- la dottore* 
s] Barbara Talamo riferisce che le persone affette dal lem 
b le morbo di Atrhetmir sviluppano delle particolari cellule 
nervose nella parte più profonda delle narici molto vicino 
il unirò nervoso dell olfatto La Talamo che è direttrice 
del programma di ricerca neurologica della scuola medica 
diTufts negli btati Uniti nella sua relazione riferisce che la 
scoperta e- stata fatta nel corso di una ricerca che dura tut 
lord L Alzheimer e una affezione di origine ancora scono­
sciuta che colpisce il sistema nervoso centrale di persone 
olire un certo limite di eia L evoluzione di questo male 
ÌIM. risulta tuttora incurabile è inesorabilmente denegerati 
va ed ih particolare vengono colpite le facoltà mnemoniche 
dei pazienti e la funzionalità motoria Nelle fasi terminali la 
m Mattia si presenta con una sindrome terribile demenza e 
P tralisi 

Ai cavalli 
>iace 

la luce accesa 
di notte 

Ai cavalli piacerebbe mollo 

" ~ M : la la notte non è proprio 
3 Ilice aCCeSa per paura ma si sentono 

ptu a loro agio allo slesso 
modo in cui Deferiscono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avere sempre «a portata 
^ ^ ^ ^ ™ " ^ * ^ ^ ^ ™ ^ d occhio» i loro amici equi 
ni di notte e di giorno Queste e altre notizie di psicologia 
equina che ali apparenza potrebbero interessare solo dei 
cavalli lettori sono invece importantissime per gli allevatori 
di delibili quanto notoriamente nevrotici purosangue da 
caria a detta degli auton della studio Si tratta dei coniugi 
scienztalt amercaru Katherine eRichard Houpt che hanno 
studiato a lungo le reazioni di quadrupedi di razza Altre e 
meglio note caratteristiche emerse dallo studio sul loro 
(.amportamento è che preferiscono avere compagnia nella 
stalla l che mantengono II contatto visuale con i loro com 
pap i II cinquanta per cento del tempo Se gli si lascia la 
scalta preteriscono anche jìlare fuon della stalla Quanto al 
la luce icdvalli sono^tatl addestrati ad accendersela da so­
li I accendevano a tutte le ore ma soprattuto a tarda notte e 
nt Ile primo ori. do) mattino 

Cancro 
ai polmoni 

jli scozzesi 
primato 

Oli scozzesi dovrebbero ri 
vedere seriamente il loro su 
le di vita dal momento che 
detengono un primato del 
tutto scoraggiante quello 
della più elevata mortalità 

^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ psr cancro ai polmoni tra i 
"""•"^"""•»»•«•»»•»•—— p a e S ( industrializzati con 69 
decessi por centomila, abitanti e del terio posto per mortali 
la da infarto con 288 decessi per centomila abitanti È 
quanto risulta dati annuario delle staUstiche sanitarie del 
I Oms Per quanto riguarda la cardiopatia ischemia il pn 
mato assoluto spella ali Irlanda del Nord con 298 decessi 
p u centomila abitanti come lo scorso anno seguita dalla 
Cecoslovacchia che è riuscita ad abbassare di una sola 
unita la media del 1987 passando da 290 a 289 decessi per 
centomila abitanti 

NANNI RICCOMNO 

Errata corrige 
Abbiamo pubblicalo lem in questa pagina un articolo sullo 
statuto dell embrione messo a punto dal Consiglio d Euro­
pa t teilori u saranno certamente accorti che il distico non 
apparteneva a quell arUcpIo bensì ad un altro che pubbli 
citeremo sabato Si tratta di uno spiacevole incidente tipo­
grafico, di cui ci scusiamo II -succo, del distico mancante 
età c^mimque prsspnle nel richiamo in prima pagina 

.L aiuto della scienza .Datare un reperto 
Nuovi metodi per il restauro: Ma le tecnologie non sostituiscono 
le radiografie e le analisi chimiche la capacità di vedere e sentire 

I medici dell'arte 
• • L affinità tra la diagnosti 
id in medicina e la connoti 
seuntiip nella -.tona dell arte 
era già stata individuata alla fi 
ne dell Ottocento quando il 
medico Giovanni Morelli tento 
di (ondare una «scienza del 
conoscitore* mettendo a pi n 
to alcuni cnten fondamenta! 
per riuscire a rtsoJyeje m mo 
do scientifico il (flnema de) 
la attribuzione « ^ un opera 
darle NonostanteÌ limiti di 
meccanicità di cui è stato ac 
cusalo il metodo morelliano 
probabilmente viziato dati art 
sia classificatoria dei pos tiv 
smo ottocentesco rimane il 
fatto indubitabile che sia (a 
medicina che la stona dell ar 
te sono scienze empiriche 
nelle quali la conoscenza prò 
cede per indizi che vanno ve­
rificati di volta in volta attraver 
so un uso attento e presente 
dei cinque sensi 

L elogio dell occhio definì 
to da Roberto tanghi «un ap 
parecchio la cui precisione su 
pera quella di qualsivoglia 
meccanismo* è altrettanto va 
lido per lo storico del) arte co­
me per il medico L osserva 
zione è infatti il principio fon 
lamentale della conoscenza 
in entrambi i casi Un osserva 
zione analitica capace di co 
gliere da piccoli indizi tutti gli 
elementi necessari per armare 
poi alla sintesi tinaie che ac 
comuna cosi strettamente la 
diagnosi di una malattia e I at 
tnbuzione di un quadro 

Ancora più stretto è il rap­
porto fra medico e restaurato­
re Talmente stretto che te n 
spettive figure professionali si 
sono trasformate nella stessa 
maniera alla luce delle nuove 
tecnologie Come in medicina 
la tradizionale figura del medi 
co di famiglia è qrmai definiti 
vamente tramontata cosi nel 
campo dei restauro ̂  I anbeo 
approccio artigianale È mula 
to in un approccio scientifico 
che si avvale pnma di ogni m 
tervento su un opera d arte di 
tutte le analisi consentite dalle 
recenti scoperte tecnologiche 

Il ventaglio delle analisi 
possibili offerte già da tempo 
dalla scienza alla medicina 
sempre più numerose e sofisti 
cale cominciano ad essere 
utilizzate in misura crescente 
nel campo della conoscenza e 
della conservazione delle ope 
re d arte Consiste in questo la 
novità e I interesse di questo 
fortunato incontro Ira arte e 
scienza incrementato negli u| 
timi anm fra le altre dalie n 
cerche dell Enea (Ente nazio­
nale per le energie alternati 
ve) In un volume edito nel 
1988 da De Luca Editore ven 
gono presentati una serie di 
esempi di questa fruttuosa col 
laborazione fra ricerca scienti 
fica e stona dell arte Esami 

EccoPhobos, 
una luna 
del pianeta rosso 

Sono le prime immagini un pò sfocate ma «convincenti» 
della luna di Marte Phobos O meglio di una delle sue lu 
ne Ce le invia sulla Terra la sonda sovietica omonima do 
pò essersi immessa in un orbita ravvicinata ai corpo cele 
ste L agenzia di stampa sovietica Tass ha comunicato che 
1 operazione è stata compiuta sabato scorso anche se solo 
da mercoledì ha cominciato a trasmettere La sonda tra 
sporta strumenti ed apparecchiature sperimentali messe a 
disposizione da dodici paesi La sua gemella disattivata 
per un comando errato da Terra è abbandonata a se stes 
sa nello spazio da settembre 

Le nuove tecnologie mutano anche il 
lavoro dello storico dell arte e del re 
sta u rat ore Radiografie e analise chimi 
che termovisione e metodi di datazio 
ne del carbonio 4 hanno portato una 
piccola rivoluzione ' «medici» dei di 
pinti o delle sculture possono oggi da 
tare con maggior precisione un opera 

possono (are con più accuratezza la 
diagnosi della malattia e trovare cure 
adeguate Attenzione però a non per 
dere quella vecchia maestria dell oc 
chio dell udito del sentire che consen 
tiva di comprendere perfettamente lo 
stato di salute di un monumento prò 
prio come un medico di famiglia 

CATERINA BOM 

Humphry Davy per verificare 
la natura e composizione dei 
colon usati dai pitton della Ro­
ma antica ) analisi chimica Si 
effettua prelevando un mmu 
scolo frammento dell opera 
da esaminare Con 1 attuale 
microscopia elettronica a 
scansione (Sem) è ora possi 
bile ridurre le dimensioni del 
prelievo a un micrometro L u 
tilità di questo tipo di indagine 
è facilmente comprensibile 
serve a conoscere i matenali 
costitutivi di un opera (il tipo 
di metallo o di metalli di un 
reperto archeologico il tipo di 
colon usati per un dipinto) In 
questo caso I analisi è utile 
non solo e non sempre ai fini 
della conservazione e del re­
stauro ma anche della cono­
scenza delle tecniche di ese 
cuztone dell opera presa in 
esame per la quale lo storico 
dell aite o I archeologo riusci­
rà a stabilire con maggior pre 
cisione tadatazione (autenti­
cità i nmaneggiamenh poste* 
non L unico limite dell analisi 
chimica è il fatto di essere 
un analisi cosiddetta •distrutti­
va» perché prevede il prelievo 
di un frammento dell oggetto 
d arte per piccolo che sia 

La termovisione è invece 

ruamona alcuni 
La più antica delle strumen 

fazioni scientifiche utilizzate 
per 1 analisi delie opere d arte 
è la radiografia il cui impiego 
si può far usali) e agli anni 
Trenta e portò fm da allora a 
scoperte clamorose come 
quella della Dama col ìiocorpo 
di Raffaello 'Roma Galleria 
Borghese) che rivelava nello 
strato sottostante tenere in 

braccio un cagnolino invece 
del fantastico animale simbo­
lo della verginità che aveva 
dato il titolo al celebre dipinto 
Recentemente 1 analisi radio­
grafica dell altrettanto famosa 
Danae del Correggio effettua 
ta nei laboratori dell Enea ha 
fatto vedere un «pentimento» 
del pittore n volto della Danae 
era stato ih un pnmo tempo 
raffigurato di profilo e cambia 

to poi nella posizione di tre 
quarti visibile attualmente (la 
tela è in corso di restauro nel 
laboratono della Soprinten 
denza per i beni artistici e sto­
rici di Roma) 

Ma la radiografia non è solo 
u ile ad alimentare il desiderio 
di nuove scoperte degli stono 
dell arte P al contrario un 
fondamentale strumento di la 
voro per il restauro di i n ope 

ra di cui può costituire spesso 
una vera e propna mappa di 
quel che sta sotto la pellicola 
pittorica (lacune ndipinture 
danni e restauri del suppor 
to) 

L altro tradizionale metodo 
d indagine dei matenaii costi 
lutivi di un opera d arte è I a 
nalisi chimica Impiegata per 
la prima volta nel 1815 dal 
chimico e fisico inglese Sir 

una delle tecniche più recenti 
È basata sul pnncipìo che un 
corpo matenale emette ener 
già elettromagnetica in bande 
di frequenza che dipendono 
dalla temperatura a cui il cor 
pò si trova Applicata ad un 
edificio I indagine termografi 
ca permette di evidenziare vai» 
tipi di dissesti Applicata ad un 
dipinto serve a definirne con 
esattézza la situazione conser 
vativa come ad esempio in 
un dipinto su tavola lo stato 
del supporlo ligneo I adesio­
ne del colore alla tavola sotto­
stante gli eventuali attacchi di 
insetti xilofagi La termografia 
è visualizzata come un grafico 
elaborato in pseudocolori 
che peimetlono di individuare 
con precisione le zone «mala 
te» o problematiche di un ope 

ra Anche in questo caso la 
scienza contnbuisce a dare un 
validissimo aiuto aita conser 
vazione Un aiuto però che è 
piuttosto una conferma di falli 
che e possibile venficare an 
che manualmente Quando il 
restauratore bussa un affresco 
per constatare i adesione del 
la pellicola pittorica ali intona 
co può ottenerne con molto 
più tempo e pazienza lostes 
so risultato di una termovisio­
ne 

Ce poi il metodo di data 
zione del carbonio 14 o radio-
carbonio utilizzato soprattutto 
in campo archeologico per 
determinare I età dei resti de 
gli organismi presenti in un 
oggetto quanto minore è la 
presenza del radiocarbqnio 
tanto maggiore è (antichità 
del reperto preso in esame 
C è I olografia e I interferome 
tna olografica basata sul prin 
cipio della registrazione e ri­
costruzione dei fronti donda 
luminosi provenienti da un og 
getto opportunamente fissati 
su una lastra fotografica (I o 
togramma) Definito dal prof 
Franco Gon del dipartimento 
di Fisca dell Università di Ro­
ma come «una finestra aperta 
sul) oggetto» (si traila m effetti 
di una fotografia tridimensio­
nale) I ologramma «in grado 
di rilevare gli eventuali difetti 
strutturali non visibili ad oc* 
e h » nudo che potrebbero 
ostacolare o rendere dillicol 
tose le operazioni di restauro 
di un opera 

Sono solo alcune delle tèe 
mene di diagnostica avanzata 
per lo studio e la conservalo 
ne del nostro patnmonio arti 
stico utilizzate con st li i 
maggiore frequenza aticlfe 
grazie alla disponibilità dì Isti 
tuzunì come (Enea MoitVdi 
questi metodi di analisi s&ha 
comuni a quelli usati in mèdi 
Cina Per il medico quindi co­
me per il restauratore o lo sto 
nco dell arte si presenta cosi 
lo slesso rischio quello di "de 
legare* alle analisi tutte quelle 
operazioni che prima veniva 
no svolte usando appunto la 
vista, il tatto I Udito e cos via 
a seconda della necessità È 
importante perciò imparare 
ad utilizzare lutti gli strumenti 
messi a disposizione dalla 
scienza ma senza «delega* 
senza mai dimenticare di 
mantenere viva quella capaci 
ta di passare in maniera im 
mediata dal noto ali ignoto 
sulla base di indizi registrati 
dai sensi quella facoltà, defm 
ta secondo un termine arabo 
tratto dal vocaboli osu'i fita 
sa ed indicata da Carlo Gin? 
burg come I «organo del sape 
re indiziano» 

—"-———— una nuova tecnica per il riciclaggio dei tipi meno nobili 
di questo materiale messa a punto dai laboratori di Piscataway, nel New Jersey 

Usa~ e la plastica diventò legno 
Mobili fatti di bicchieri usa e getta contenitori di 
hamburger, coppette per lo yogurth per i loro in 
venton, in un centro ricerche del New Jersey que 
sto nuovo «legname fatto di plastica di serie B> ci 
salverà dall annegamento nei rifiuti sintetici An 
che se gli ambientalisti dubitano questi qui dico 
no sono finanziati da McDonald s 

MARIA LAURA RODOTÀ 

WB WASHINGTON Fondono i 
bkxhien usa e getta in cui gli 
americani bevono il loro caf 
fé lungo e grigiastro i conte 
niton leggeri ancora unti del 
grasso degli hamburger di 
McDonald s le coppette de! 
lo yogurth e della margarina 
le grosse bottiglie di dozzine 
di bevande gassate E alla 
massa (usa e sintetica danno 
nuove inaspettate forme as 
si e tavole che poi trasforma 
no in mobili piattaforme 
panchine e steccati Così da 
Piscataway New Jersey ten 
tano di dimostrare al mondo 
che forse è possibile non fini 
re seppelliti in un oceano di 
plastica usata 

•Slnma trovmdj 1 mode 

d riciclare i tip d piasi ca 
meno nobili quelli a cui nes 
suno si interessava e che 
stanno riempiendo i paesi 
occidentali di nfiuti non bio 
degradatali» si vanta il dottor 
Thomas Nosker direttore del 
progetto Lui e i suoi collabo 
raion al Center for Plastic 
Recycling Resateli della Rut 
gers University sostengono 
che anche le 340mila tonnel 
late di bottiglie di plastica e 
il circa mezzo milione di ton 
nettate di contenitori per il ci 
bo buttate vie ogni anno solo 
negli Usa (in buona pirte 
mancate dai last food) iMi 
con il discusso pohslirene 
possono ventre r ut lizzate* 
Fornendo nuo\ materiali 

che sostituiscano il legno e 
oltrettutto evitando che si 
produca altra plastica o che 
si taglino altn alberi» dice 
Nosker «Sarebbe un passo 
avanti decisivo visto che og 
gì in America il 99 per cento 
della plastica finisce nelle di 
star che di rifiuti» 

\ Piscataway la plastica 
vene tritata lavata in modo 
da eliminare et chette tappi 
e altri residui fusa e trasìor 
mata in assi e piastrelle I ri 
cercatori stanno perfezionan 
do i macchinari e giurano 
che in pochi anni il nciclag 
g o della plastica che nean 
che i riciclatori vogliono di 
venterà pratica comune ed 
economica «Quello che ci 
interessa ora è vedere come 
si combinano lavorandoli 
insieme certi tipi di plastica 
che altri scienziati considera 
no incompatibili» spiega 
Nosker «b dobbiamo essere 
scuri che i nostri mobili le 
nosire piattaforme e i nostri 
pontili siano di lunga dura 
ta aggiunge un ingegnere 
che partec pa il progetto 
Ted KaMernikis Che m i 

cambino colore al sole che 
non si sfaldino che non si 
aprano crepe E un campo 
del tutto nuovo questo» 

Ma è proprio la novità e 
chi I ha creata a creare dub­
bi sul centro di Piscataway 
tra gli ambientalisti america 
ni I quali da anni si battono 
perché i conteniton di cibo 
in plastica specialmente 
quelli fatti di polistirene ven 
gano banditi I rapporti delle 
lobbies degli ecologisti e dei 
consumatori avvertono che 
ormai il 40 per cento dei n 
fiuti che un americano me 
dio butta via ogni giorno so­
no costituiti da contenitori 
soprattutto ovviamente ali 
mentari E per capire la rea 
zione delle imprese a queste 
proteste basta fare un giro 
dei supermercati in diversi 
quartieri di una citta amen 
cana Nei sobborghi bene 
stanti abitati da gente che è 
andata ali università legge e 
si tiene aggiornata sui prò 
blemi ambientali le cassiere 
chiedono «Busta di catta o 
busta di plastica?» e in motti 
escono carichi dei classici 
m i loppi di carta marrone 

Nelle zone più povere Inve 
ce dove la preoccupazione 
principale non è la fine del 
mondo ma la fine del mese 
di buste di plastica se ne ri 
cevono anche due o tre una 
dentro I altra E le grandi ca 
tene di fast food i cui clienti 
sono in maggioranza a reddi 
to medio e basso non han 
no per il momento fatto nul 
la tranne qualche vaga prò 
messa agli ambientalisti Che 
in questo hanno le mani le 
gate le probabilità di succes 
so di un boicottaggio di Me 
Donald s in America sono 
praticamente sotto zero 

Ma è per evitare nuove po­
lemiche (e nuove leggi) che 
queste imprese hanno deciso 
di finanziare il centro di Pi 
scataway attraverso la loro 
Plastic Recycling Foundation 
che nell 85 ha creato il cen 
tro a cut tuttora dà quasi un 
milione di dollari lamio (il 
AQ per cento del suo bilan 
ciò) Adesso alcuni ambien 
talisti si dichiarano «modera 
tamente ottimisti» sulla riuscì 
ti delle tecniche messe i 
punto d i Nosker e coi! ibor i 

ton Ma osservano che il vera 
problema non è*mettere in 
funzione su larga scala i loro 
macchinan è invece trovare 
il modo di raccogliere sepi 
ratamente i diversi tipi di ri 
fiuti (finora ci stanno prò 
vando - e riuscendo - solo 
alcune città quasi tutte nel 
I ecologista nord-ovest degli 
Stati Uniti) E produrre mac 
eh man sinili a quelli usati 
dagli sfasciacarrozze per 
comprimere al massimo il 
volume della plastica (noto 
namente leggera è stato cai 
colato che se si canea un ca 
mion di bottiglie di vetro - ce 
ne staranno per 13 tonnellate 
- si guadagnano 600 dollari 
se ci si mette lo stesso nume 
ro di bottiglie di plastica più 
economiche e che pesano 
meno neanche mezza ton 
nellata varranno non più ii 
60 dollan) «Ma il nostra * il 
metodo migliore per risolvere 
il problema* replicano da Pi 
scataway E indicano con or 
goglio la loro prima pròdu 
zione fatta di pastiche di se 
ne B una sene d\ panchim 
the stirino seminando m 
New lerstv e in Fiondi 
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